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Dopo il successo della prima rassegna di musica per strumenti ad aria 

nel quartiere dei Piani di Bolzano, Canne al Vento farà  nuovamente 
sentire la voce dell’organo e degli strumenti a fiato anche nel 2011: 
l’organo e, come usano definire l’aria i costruttori di questo straordina-
rio strumento, il suo “vento” saranno ancora i protagonisti di queste 
serate musicali, accompagnati da altri strumenti che usano il vento 
come mezzo sonoro ovvero gli strumenti a fiato e la voce umana.  I 
concerti quest’anno saranno quattro, uno in più dell’anno scorso, con-
centrati nell’ultima settimana di maggio e nella prima di giugno 2011, 
festeggiando l’inizio dell’estate e concludendo il  lungo inverno ed il 
periodo scolastico.                    

(continua a pagina 10) 
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MAGGIO -  MESE DEDICATO A MARIA: PERCHE’? 
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TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì santo - Non molti fedeli hanno partecipato alla messa in ri-
cordo dell’ultima cena a cui è seguita un’ora di adorazione guidata da 
don Giovanni. 
 

Venerdì santo - Buona partecipazione alle 15 per l’azione sacra e 
adorazione della croce in cui è stata letta la Passione di Cristo. 

La sera la tradizionale via crucis , che complice la buona temperatura 
ha portato più di un centinaio di persone a prendervi parte. Lungo il 
tragitto sono state preparate alcune stazioni e quest’anno vogliamo 
ringraziare particolarmente le persone che allestiscono questi altarini: 
Chiara e Renato Osti in via Pfannenstiel; la signora Agnese Covi col 
figlio Basilio in via Piani d’Isarco, le signore Marchetti e Rossi in via 
Piani (case ferrovieri), la famiglia Alberto  via Piani 15 , la famiglia Ja-
nes in via Piani 20, in via Calvi quest’anno hanno collaborato col sig. 
Alberto la famiglia Castelletti e la famiglia Cazzaro (vogliamo però ri-
cordare che fino allo scorso anno Mariangela Allini col marito avevano 
questo impegno, ma  ora si sono trasferiti.), le famiglie Nicolini e Za-
nardo in via Macello.(Mi scuso se ho scordato qualcuno.)  
Un grazie di cuore a queste persone e a tutti coloro che hanno aiutato 
nella realizzazione di questa processione. 
 

Sabato santo - Suggestiva la funzione con la benedizione del fuoco e 
la luce di Cristo che portata dal cero e trasmessa alle candele di tutti 
illumina la chiesa. La benedizione dell’acqua, segno di purificazione. 
Quest’anno c’è stato anche il battesimo di una bambina a rendere più 
bella la cerimonia. Forse avrete notato le bottigliette dell’acqua bene-
detta che quest’anno, su suggerimento di don Mario, sono state rac-
colte nei bar del quartiere, e riutilizzate, evitando così di comprare 
quelle in plastica.  
 

Domenica di Pasqua - Solenne Messa pasquale con la corale S. 
Giuseppe e il maestro Claudio Astronio all’organo. 
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VENERDI’ 1 APRILE – VIA CRUCIS ANIMATA 
DAI BAMBINI E RAGAZZI 

 

Venerdì, alle ore 17, il gruppo dei bambini che riceveranno quest’anno 
la prima Comunione e quello dei cresimandi, hanno animato la via 
Crucis in Chiesa. Erano presenti Don Carlo, Don Giovanni, un gruppo 
di mamme con qualche fratellino o sorellina e un piccolo gruppo di 
parrocchiani. 
Don Mario, che conduceva la funzione, ha esortato i bambini e i ra-
gazzi, che presentavano le varie stazioni, a guardare attentamente le 
immagini raffigurate nelle formelle appese in Chiesa, facendo loro al-
cune domande, alle quali hanno prontamente risposto. 
Speriamo, la prossima volta, in una maggiore partecipazione. Anche i 
bambini possono insegnare qualcosa agli adulti. 
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SABATO 2 APRILE – CONSEGNA DEI VANGELI 
 
 

Durante la S. Messa delle ore 18, i bambini che il 15 maggio prossimo 
riceveranno per la prima volta il Corpo di Gesù, sono stati chiamati da 
Don Mario per nome sull’altare. Ciascuno ha ricevuto un Vangelo. Il 
parroco li ha invitati a leggerlo e non dimenticarlo in qualche cassetto; 
infatti è ricco di messaggi che ci aiutano a vivere  la vita nello Spirito di 
Cristo. I numerosi presenti hanno così avuto modo di conoscere me-
glio i comunicandi e poter gioire con loro e le loro famiglie per la gran-
de Festa che li attende. 
 
 
 

�
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
Domenica 15 maggio  

  
Ecco i nomi dei bambini che riceveranno il sacramento 
dell’Eucarestia: Rebecca Astronio, Mattia Bologna, Patrick Guido Bo-
nifacio, Georgiana Maria Costandache, Gianluca Feller, Yuria Andres 
Vallejo Munoz, Laura Montini, Elisa Pellegrini, Simone Pellegrini, Lo-
renzo Piredda, Gabriel Temelin e  Christian Zucol.                         
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DOMENICA 10 APRILE – PIETRALBA 
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Guarigione del cieco e nostra capacità di vedere 
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Canne al vento 2011( segue dalla prima) 

IL CARTELLONE 
Il cartellone  sarà quest’anno particolarmente prestigioso, formato da 
artisti di fama internazionale, con un occhio di riguardo a giovani con-
certisti emergenti ma già affermati. 

Dall’Austria Gustav Auzinger , famoso concertista e didatta di Linz 
che sarà accompagnato dalla figlia, giovane  e promettente soprano 

Anna Magdalena  Auzinger : la straordinaria partecipazione di Massi-
mo Mercelli , flautista celeberrimo al quale recentemente Michael 
Nyman  ha dedicato il suo concerto per flauto insieme all’organista e 
docente della Brown University di Providence, Rhode Island USA,   

Mark Steinbach.  
Ancora il famoso sassofonista e direttore d’orchestra Federico Mon-
delci  , assieme ad uno dei nostri più prestigiosi organisti della nuova 
generazione, Roberto Antonello. 
Infine il grande Maurizio Salerno, nell’unico recital per solo organo 
del festival. 
 

Le scuole   elementari saranno ancora protagoniste. La prima edizio-
ne dell’anno scorso, ha tenuto a battesimo un esperimento assoluta-
mente nuovo, ovvero avvicinare i bambini delle scuole elementari allo 
strumento. Lo stage, tenuto dalla nostra giovanissima e promettente 

organista bolzanina Elena Borgogno  la quale, oltreché attiva a livello 
concertistico, si occupa da anni di progetti didattico-musicali per bam-
bini . 
Il primo esperimento dell’anno scorso è stato destinato alle Scuole 
“Chini” del quartiere ma, visto il grande successo , quest’anno il lavoro 
verrà ampliato ed offerto alle altre scuole della città distribuendo il pro-
getto su 3 diverse mattinate nelle quali i bambini avranno l’opportunità 
di vedere, ascoltare e toccare con mano il grande strumento e prose-
guire così un’iniziativa che non ha eguali negli omologhi festivals na-
zionali. 
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I   CONCERT������� �
 

23  maggio  ore  20.30         Mark Steinbach , Organo 
             Massimo Mercelli , flauto 
 

27 maggio  ore 20.30  Maurizio Salerno , organo 
 

30 maggio  ore 20.30  Roberto Antonello , organo 
      Federico Mondelci , saxophone 
 

3 giugno  ore  20.30  Gustav Auzinger , organo 
     Anna Magdalena Auzinger , soprano 

 
INGRESSO LIBERO 

INVITO 
 
L’impegno per organiz-
zare il tutto  è notevole. 
La copertura finanziaria 
ci è garantita dagli enti 
pubblici (Provincia e Co-
mune) e dalla fondazio-
ne Cassa di Risparmio, 
sarebbe però un pecca-
to che gli abitanti del 
quartiere, a cui è rivolto 
principalmente l’evento, 
disertassero. Si capisce 
che il genere di musica 
proposta non è propriamente facile, ma vi posso dire che solo cono-
scendola potremo apprezzarla. Non lasciate sfuggire quindi 
l’occasione  e venite numerosi. 
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CONCERTO DI CHIUSA 
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Se vorrete sentirci e sostenerci allora venite  
SABATO 21 MAGGIO alle ore 20.30 

 sala Dürer via Fraget 2 (Parco dei Capuccini)   CHIUSA. 
 

Mary  solista  
in “Fodòm” Franca, Bruno e Antonietta 

cantano da solisti nella 
“Sacra spina” 
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50 ANNI  DALLA BENEDIZIONE DELLE  
CAMPANE E  DELLA CHIESA 

 
Il 1961 fu un anno importante perché cadeva il centenario dall’Unità 
d’Italia, ma in quell’anno oltre ad inaugurare la scuola Chini, si bene-
dissero  le campane  e la chiesa. Ecco cosa scriveva  il settimanale 
“La Domenica” dell’epoca: 
 

�(� �7� -��+#� �78�� �� ����(,

(�"+�� !(� ��$�#0#� �'$!(!����
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#���� �#"$�,

���� (�� $�!� ��-)�"�� %�((��

�.!�$��%�%!�� ������"��!*!,

(!#4� �� ��"� �!'$�))�4� �((��

��%#""�� %�(� ��" #� �#$�,

�!#4� �� ��" 9	$0�(%#4� �*(!�
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I ragazzi di quinta stanno imparando a leggere un quotidiano. Si sono 
cimentati anche loro, come giornalisti,scrivendo degli originali articoli 
di cronaca. 
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PRANZO PASQUALE  
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Una mostra nella sala polifunzionale del Mercato Generale che ha chiu-
so i battenti il 22 aprile ha ripercorso la storia di questa struttura. 
Sono passati quasi cinquant' anni dall'inizio dell'attività del Mercato Gene-
rale di Bolzano ma la sua storia inizia prima dell'ultimo conflitto mondia-
le;  la sua costruzione, proprio a causa della guerra stessa, inizierà ben 
più tardi. Con il nome di Mercato Ortofrutticolo si intraprende ufficial-
mente l'attività nel 1963, ma nel 1988, cambiando il nome nell'attuale di 
Mercato Generale di Bolzano, la struttura amplia i suoi scopi cercando di 
manteners i  a l l 'a l tezza dei tempi e di dinamiche 
diversi dal momento della costituzione.  
Da quando come presidente c’è la signora Alda Picone sono molte le 
iniziative da lei proposte per rendere più attrattivo acquistare in questo 
“Centro Commerciale” dell’alimentazione. Sabato 7 maggio ci sarà la 

Giornata del Miele e il 4 giugno la Giornata delle Ciliegie con una 
mostra estemporanea di pittura. Nell’ultimo sabato del mese viene poi 
proposto un artista con una sua mostra personale nella sala polifun-
zionale. Il 27 maggio ci sarà Claudio Bez con le sue caricature e vi-
gnette. 

IL MERCATO GENERALE DEI PIANI 
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I bambini di Gaza  

Da ormai da quasi sei mesi vivo a Gaza, 
in questa che  viene considerata una pri-
gione a cielo aperto. Tutto il mondo la 
chiama cosi, questa striscia di terra lunga 
quaranta chilometri e larga al massimo 
otto, che si affaccia sul Mediterraneo tra 
Israele e Egitto. 
Di Gaza si e’ scritto tanto. Non passa 

giorno in cui stampa e telegiornali non parlino della questione medio-
rientale, di Israele e Palestina e di Hamas (attore politico terrorista, o 
legittimo rappresentante del popolo?) e Fatah, e colloqui di pace già 
falliti o in procinto di fallire. Anche se ora c’e la questione dell’Egitto, 
Libia, Yemem e Siria che ha distratto l’attenzione dal conflitto israelo-
palestinese. Almeno temporaneamente. 
Eppure finché non ci si arriva, finché non ci si vive, Gaza rimane uno di 
quegli angoli di mondo misteriosi, intriganti, ma anche terrorizzanti, che 
secondo la percezione di molti forgia terroristi e estremisti, e sui cui I-
sraele e parte del mondo occidentale sfoga le fobie antipalestinesi e 
anti-islamiche. 
In realtà vivere a Gaza non significa solo vivere nel terrore di un attacco 
aereo, e vedere la morte e la disperazione tutti i giorni sotto agli occhi. 
La gente di Gaza è talmente abituata a vivere sotto assedio, che ormai 
ha sviluppato una capacità di sopravvivenza e di resistenza straordina-
rie. E il sorriso, e la gentilezza, e l’ospitalità non mancano mai, anche 
nelle famiglie più povere. E camminare per Gaza da straniera, significa 
essere salutata praticamente da tutti, è come sentirsi continuamente 
dire benvenuta, e fa bene al cuore. 
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Pubblichiamo una lettera scritta da una volontaria, amica di una nostra par-
rocchiana,  che opera nella striscia di Gaza, per andare “oltre” le solite no-
tizie filtrate e capire più da vicino la sofferenza di qual popolo.  
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Nella striscia di Gaza vivono più di un milione e mezzo di persone, e la 
maggior parte sono bambini (il 44% della popolazione di Gaza ha meno 
di 14 anni!). Le famiglie di Gaza sono numerose, ogni famiglia ha in me-
dia 7 membri, ma oltre a loro, ci sono i membri della famiglia estesa, va-
le a dire una rete di nonni, zie e zii, cugini di primo, secondo e terzo gra-
do… e la maggior parte del tempo i Gazawi lo passano proprio in fami-
glia, e le settimane, I mesi e le stagioni sono scandite al ritmo dei matri-
moni, nascite e funerali. 

E con la crescita demografica (nel 1948 pri-
ma della Guerra contro Israele la popolazio-
ne di Gaza contava tra le 60.000 e le 80.000 
persone, a cui poi si sono aggiunti  200.000 
rifugiati), Gaza è ormai diventata un aggre-
gato urbano sempre più insostenibile sotto 
l’attuale blocco, difficile da gestire e da man-
tenere. A Gaza infatti, uno dei passatempi 
principali è sposarsi, ma anche divorziare. 
Eh si, perche a sposarsi per amore sono 
ancora molto pochi, e la maggior parte vivo-
no unioni coniugali infelici. E il divorzio, nella 

tradizione islamica, e’ ammesso, spesso subito dalle donne, la maggior 
parte delle quali dopo il divorzio non sono più considerate degne di nuo-
ve nozze. 
I bambini poi, li si vede ovunque, ma soprattutto per strada. E sono bel-
lissimi. Giocano a piedi nudi, col sole e con la pioggia, nelle strade pol-
verose e tra i palazzi semidistrutti o in costruzione ormai da anni, visto 
che il blocco imposto da Israele e dall’Egitto dal 2006 impedisce l’entrata 
di cemento e di ogni altro materiale considerato potenzialmente perico-
loso. 
Ci sono I bambini dei quartieri popolari, che giocano nelle strade strette 
e buie,  che vanno a scuola, in classi sovraffollate, di 40 o 50 alunni. 
Quelli gravemente malati, e che non possono essere curati a Gaza, e 
che vengono trasferiti in Israele, passando per il posto di blocco di Erez 
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attraversando mille cancelli, porte, essere stati perquisiti da capo a piedi 
dai soldati israeliani. E poi ci sono I bambini che vivono vicino alla cosid-
detta buffer zone, vicina al confine militarizzato con Israele che si sve-
gliano ogni mattina guardando il muro del loro nemico, e sotto la minac-
cia dei carri armati e delle mitragliatrici, sempre pronti a sparare su chi si 
avvicina al confine. E ci sono anche quelli che lavorano nei tunnel, coin-
volti nel contrabbando di tutte quelle cose  che il blocco imposto da Isra-
ele (e appoggiato almeno formalmente dall’Egitto) impedisce di fare en-
trare. E poi quelli che pascolano le pecore nei fazzoletti di terra da pa-
scolo, sempre più rari, e quelli lavorano al mercato, per strada, a racco-
gliere le macerie di edifici bombardati per farne del nuovo materiale di 
costruzione, ci sono quelli che guidano I carretti trainati da stanchi asinel-
li. Ci sono I bambini che passeggiano sulle lunghe spiagge di Gaza, con 
le loro famiglie, quelli che cantano le canzoni popolari della resistenza 
palestinese, e studiano per avere un futuro migliore. Quelli che guardano 
le immagini dei poster dei ‘martiri palestinesi’ morti per mano dell’esercito 
israeliano, appesi in ogni angolo della città. Quelli che guardano immagi-
ni di armi, di rabbia e di  vendetta trasmesse in continuazione dai canali 
televisivi palestinese contro il nemico Israele, mentre le speranze di pace 
si riducono, quasi ad annullarsi. Ma intanto i bambini di Gaza continuano 
a svegliarsi la notte al suono delle bombe, dei razzi e dei droni israeliani, 
che continuano a martoriare e a terrorizzare questa terra. La settimana 
scorsa due bambini sono morti sotto gli attacchi. uno di loro aveva due 
anni.  Per alcuni queste azioni è legittima difesa di Israele, contro i missili 
fatti a mano e lanciati dalle fazioni estremiste verso i territori israeliani. 
per me resta il fatto che a morire sono loro, i bambini di gaza, e che non 
possiamo accettare che questo avvenga, o che sia considerato giustifica-
bile. nessun bambino e' nato per morire ammazzato dalle armi, nessuno. 
Ma i bambini di Gaza sono la speranza di Gaza, di questa striscia, la cui 
speranza è continuare ad esistere: ed e’ per loro che io sono li, perché ci 
sia qualche opportunità in più nella loro vita di sorridere e di credere che 
il futuro può essere pieno di vita, sia al di qua che al di là di quel muro 
che li separa dal mondo.                                                          Lucia 
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DICO LA MIA (Marina Michielotto) 
Le " recensioni " che non vogliono poi esserlo, raccontano più il mio 
gusto, ma ciò che piace a me non è ovviamente universale, per cui... 
Dico la mia su alcuni libri e sono benvenute altre opinioni. 
 

IL SORRISO DI ANGELICA   A. CAMILLERI  
E' quasi un colpo al cuore per noi ....anta, questa nuova storia di Mon-
talbano che sentiamo come un parente distante. Camilleri, profondo 
conoscitore dell'animo umano, lascia trasgre-
dire il suo eroe. Con il pudore che lo contrad-
distingue, riesce a creare un'atmosfera molto 
calda, ma senza mai esagerare; si nasconde 
nel suo dialetto ( molto presente ) per far as-
similare sensazioni. Un uomo non più nel fio-
re degli anni  è attratto dalla giovinezza  e la 
narrazione e il giallo si intrecciano in modo 
garbato e pulito. Un soffio di primavera nel 
tardo autunno. 
 

MACCHIAVELLI - GUCCINI  MALASTAGIONE  
Bello, bello, questo giallo poco sanguinolento ma sanguigno nel carat-
tere dei suoi personaggi, che svaporati ma incisivi , si muovono con 
disinvoltura nell'Appennino tosco-emiliano. Grufolano i cinghiali, bevo-
no gli uomini e fanno l'amore le donne. Si tratta di tutto: di boschi deci-
mati per costruire, di immigrazione, di corna e gelosia. Non mancano i 
morti e c'è pure un eroe poco eroe; vestito di intelligenza e da guardia 
forestale, svela piccoli e grandi misteri delle sue foreste: dal bracco-
niere all'assassino. In uno svolgersi apparentemente lento e mai noio-
so, si legge il libro tutto d'un fiato, nella speranza infine che i due auto-
ri abbiano pensato di far continuare a vivere questo bel personaggio 
con il suo mondo di paese e boschi. 
 

MILLY LA VAMPIRA   HIAWYN ORAM 
Milly è una bambina che ha un gatto, una passione per i vampiri e di-
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versi amici. Nelle sue molteplici avventure ci sono le tematiche dei 
bimbi di ogni tempo: l'amicizia,la timidezza, il coraggio, il denaro ecc..!  
Lei affronta tutto con il suo gatto e i suoi travestimenti e inconsapevol-
mente con i suoi genitori. Una mamma e un papà che sanno mettere 
in punizione, gratificare, ma soprattutto aiutare la loro bimba a cresce-
re nel modo migliore. 
Libri molto simpatici, con disegni buffi molto veloci da leggere. 
 

IL PROFUMO DELLE FOGLIE DI LIMONE         C. SANCHE Z 
Una tranquilla località di vacanza in  Spagna, caldo, cieli tersi e poi 
due vite che si incrociano. Racconta lui, racconta lei, due visioni diver-
se ma tanto affetto. Chi l'ha detto che un signore di  ottant'anni non 
possa comprendere una giovane donna?Anche l'amicizia è amore, in 
questo caso si intersecano ricordi che pesano come il piombo. Il deli-
zioso paesino spagnolo è un rifugio di ex-criminali. Ormai sono uno 
spettro i lager,i nazisti, le stragi..tutto scorre tranquillo tranne per chi li 
ha vissuti dalla parte " sbagliata". Il giorno della Me-
moria non è un giorno ma una vita di incubi,  però 
chi li ha provocati vive serenamente nascondendosi 
dietro la delicata stagione della vecchiaia. Questo 
romanzo, che pare scritto  a volte sotto tono, ci ri-
corda invece grandi verità. L'ideologia che tutto pare 
purificare,anche le atrocità e lo svilimento dei so-
pravvissuti al nazismo, la lentezza atavica della giu-
stizia, la scoperta di valori da parte di una genera-
zione cresciuta con poco cielo e tanta confusione. E' 
un bel libro, ricco di riflessioni e di spunti per tornare 
a meditare sui grandi temi dell'esistenza.   
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Il 18 aprile è stata inaugurata a Innsbruck la terza fase del tunnel del Bren-
nero. Siamo tutti pronti, ma proprio tutti!!! (Il Segno  n. 16 - 22 aprile) 

Responsabile: Claudio Bez 

Ass. Cult. Biblioteca PIANI, via Dolomiti n° 9, 39100 Bolzano   0471-979457 
e-mail: info@bibliotecapiani.it                   www.bibliotecapiani.it 
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